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Maria Elena Pietrosanti : il mio interesse per l’arte è stato sempre acceso, fi n da giovane, ho avuto 
l’opportunità di intraprendere un percorso arti sti co successivamente agli anni scolasti ci. Dopo il 
diploma, però, ho deciso di partecipare a un corso di restauro, una scelta che ha cambiato la mia vita. 
Da quel momento, ho iniziato a disegnare e dipingere, trovando nell’arte un rifugio dal mondo che mi 
circondava. La soff erenza legata alla perdita di mia madre, avvenuta quando ero adolescente, veniva 
trasformata e aff rontata att raverso i miei dipinti , che per me sono diventati  un potente strumento di 
espressione e guarigione. L’arte, per me, è sempre stata una terapia e conti nua a esserlo tutt ’oggi, un 
modo per aff rontare la realtà e dare voce alle emozioni più profonde.

Qualità del tempo: in questa opera mi propongo di esplorare il concett o di spaziotempo, l’unione indissolubile delle dimensioni spaziali e 
temporali in un conti nuum quadridimensionale. Le due teste rivolte in direzioni opposte, ma fuse insieme, simboleggiano la coesistenza del 
passato e del futuro, suggerendo che il tempo non è una linea rett a, ma un fl usso conti nuo e interconnesso. Le sfumature eteree e la fusione 
delle fi gure evocano la natura transitoria dell’esistenza e la permeabilità tra diverse dimensioni temporali. La luce che att raversa le forme 
rappresenta la consapevolezza e l’illuminazione che emergono dalla comprensione di questa interconnessione tra spazio e tempo. Lo spazio, 
in questo contesto, funge da contenitore in cui queste esperienze si manifestano, unendo il visibile e l’invisibile, il tangibile e l’intangibile.

Maria Elena Pietrosanti , Qualità del tempo, olio su tela, cm 100x100, 2025, Viterbo
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Tullio Princigallo: irpino di nascita e romano d’adozione. Aff ascinato dalla fotografi a uti lizza questo strumento 
per la fotografi a arti sti ca per le sue ricerche sul colore e anche quale ausilio per la pitt ura. In questo ambito 
ha sviluppato prevalentemente la tecnica ad olio seguendo un ciclo pluriennale di corsi di pitt ura e di disegno 
presso la Libera Accademia di Roma. “Tullio, predilige una gestualità pitt orica ampia e isti nti va corredata da 
una pennellata audace e materica; è la visione che diventa stato d’animo, suggesti one, fascinazione.. (R.L.)” 
Nell’ulti mo biennio ha esposto le proprie opere presso: Momart cafè di Roma;Centro culturale Interno4 
di Roma;Fiuggi Expo;Biennale dell’Etruria; Personale di pitt ura e fotografi a presso il salone museale del 
comune di Bonito (AV). I suoi dipinti  sono apparsi in trasmissioni televisive specialisti che, in parti colare Arte 
24 di Rete Oro ed è stato pubblicato nella monografi a FIAF Lazio nel 2021.

Tullio Princigallo, L’Occhio dorato, olio su tela, cm 100x100, 2025, Roma

L’Occhio dorato: lo sguardo della saggezza e dei misteri, della scienza e dell’arte, in un paesaggio onirico che fl utt ua in un ambiente 
quadrimensionale di Spazio e di Tempo.
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Rita Sargenti : nasce a Roma il 29 aprile 1978. Appassionata di arte da sempre, intraprende gli studi 
presso il liceo Arti sti co di via Ripett a a Roma, dove si diplomerà nel 1997.
Nel 2003 si iscrive alla RUFA, Accademia Belle Arti  di Roma dove perfezionerà la tecnica di pitt ura 
ad olio . Questo la spinge ad un maggiore approfondimento dei suoi studi, iscrivendosi nel 2020 alla 
scuola di Arti  Visive NEXT di Viterbo dove tutt ’ora ne fa parte.
Ha partecipato a diverse mostre tra cui DiVinArte nell’edizione 2021/2022, PremioCentro 2022, 
Concept art Brera .

Rita Sargenti , Rifugio, olio su tela, cm 100x100, 2025, Nepi

Rifugio: In fondo cosa siamo noi? Anime in cerca di pace. E quando la troviamo ci senti amo liberi fi no in fondo.
L’arti sta nel dipinto si muove e si perde tra gli Stati  d’animo di se stesso, fl utt uando nel buio delle proprie angosce ma solo ad un 
certo punto del cammino lo assale la percezione che solo affi  dandosi alla fede troverà davvero la forza per aff rontare le paure di 
cui ogni giorno cerca di difendersi.
Nella realizzazione dell’opera, sono stati  usati  toni “morbidi e celesti ali” a simboleggiare concetti   di serenità e divinità.
È un incoraggiamento alla vita, quella vita che va vissuta appieno in ogni sua sfaccett atura.
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Giampietro Sergio: Da sempre appassionato d’arte, in parti colare dei dipinti , mi esprimo con 
paesaggi, fi gure, oggetti   e altro. Lo SpazioTempismo è stato per me un nuovo sti molo e una nuova 
avventura che mi spinge a esplorare nuove emozioni.

Giampietro Sergio, Quinto, olio su tela, cm 100x100, 2025, Vetralla

Quinto: Lo spazio e quello dove viviamo e dove hanno vissuto i nostri antenati , Etruschi, Romani e poi...
Il tempo sono diversi ma ci collegano a quegli spazi con gli oggetti   che ancora oggi ci aff ascinano.
Ma il tempo è anche quello che ci collega tra una prospetti  va e l’altra dove il soggett o rappresentato in più prospetti  ve viene 
esplorato; è lo SpazioTempismo.
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Paolo Signore: nasce a Roma nel 1964, dove tutt ora vive e lavora come sociologo. Arti sta “tardivo”, 
riscopre il suo talento in età matura disti nguendosi principalmente per l’originalità e ironia dei suoi 
disegni, e la potenza espressiva dei suoi colori. Gradualmente va via via spaziando da una nutrita 
produzione astratt a, a una multi forme produzione fi gurati va, che fa il verso alla tradizione del fumett o, 
fi no a una originale atti  vità creati va in bianco e nero. Paolo Signore si contraddisti ngue per uno sti le 
molto personale e innovati vo, sempre ricco di sperimentalità e aperto a nuovi approcci e materiali. 
Tra i primi ad aderire al Movimento SpazioTempista, l’arti sta ha preso parte a una quaranti na di 
iniziati ve espositi ve, personali, colletti  ve o di live painti ng, negli ulti mi anni, in Italia e all’estero. Ha 
pubblicato un suo catalogo edito da Artemide editore e varie interviste.

Paolo Signore, Approssimandosi al rogo di Los Angeles, tecnica mista su tavola, cm 100x100, 

Approssimandosi al rogo di Los Angeles: Una landa in fi amme rosse e di un ironico rosa - che richiama il glamour dell’ambiente 
cinematografi co della metropoli americana -, graffi  ata dal fuoco d’oro che si sprigiona da un uragano a foggia di tromba d’aria. 
Un ti fone prima lontano, poi più vicino e infi ne in primo piano, quasi a uscire dall’opera. La stoff a del ti tano naturale che copre la 
leggera strutt ura in fi l di ferro, animata da un fi lo di luci a carica con batt eria, a signifi care la dematerializzazione. Nelle mie opere 
in SpazioTempismo, paradossalmente, il numero di colori si riduce drasti camente a due/tre, a diff erenza di altre mie riserve di 
ricerca. Acquista priorità la necessità di dare vita alla materia, quasi riproducendo l’azione nel tempo e nello spazio.
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Carla Sozio: (Viterbo 1952). Da sempre att ratt a dal disegno e la pitt ura che usa come mezzo di 
comunicazione esprimendo così le proprie emozioni. Realizza opere affi  dandosi all’ispirazione e allo 
stato d’animo del momento. Dipinge per il proprio dilett o sino a farne una ragione di vita. Predilige 
la pitt ura “en plein air” att raverso la quale esprime gioia e vitalità. Otti  ene premi e riconoscimenti  
vari scoprendo così di avere l’animo “dell’arti sta di strada”. Tra sogno e realtà spesso le sue opere 
vengono giudicate surreali. Condivide varie iniziati ve aprendosi al mondo dell’arte pitt orica.
Esplora con curiosità la nuova corrente di SPAZIOTEMPISMO eseguendo varie opere, partecipando 
sin dalla prima mostra colletti  va del Movimento arti sti co.

Carla Sozio, Il risveglio del Leone, olio su tela, cm 100x100, 2025, Viterbo

Il risveglio del Leone: (dal libro omonimo di David Icke)
“Ora tutti   noi siamo di fronte ad un bivio…. 
Ed è tempo di fare una scelta…”
Una decisione ci darà libertà e capacità inimmaginabili, mentre 
l’altra condannerà noi e i nostri fi gli.
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Enzo Trifolelli: Dal 1973 fotografo. Dal 1996 ha collaborato alla Rassegna Internazionale di Arte 
Contemporanea “STELLE CADENTI” fi no a produrne la XV° edizione del 2008. Nello stesso anno si fa 
promotore e fondatore del Centro Studi e Ricerca Fotografi  della Tuscia, att ualmente è presidente 
dell’Ass. Cult. IL CASTELLO. Nel 2010 contribuisce alla nascita del FoTotempismo; cioè fotografare 
la tridimensionalità e lo Spazio-Tempo-Energia del soggett o e dell’autore, intendendo per questo 
la registrazione, in un solo scatt o fotografi co, della rappresentazione multi -prospetti  ca di un corpo 
nello spazio tridimensionale nella conti nuità del tempo, contenente la dinamica dell’autore. Nel 2011 
realizza la prima fotografi a in FoTotempismo. In fotografi a, il FoTotempismo è la disciplina con cui mi 
esprimo più a fondo in seno al più ampio e coevo concett o interdisciplinare dello SpazioTempismo.

Enzo Trifolelli, Designare il percorso, Fotografi a spampa su canvas, cm 100x100, 2025, Viterbo

Designare il percorso: L’esplorazione della Santa, nelle sue varie prospetti  ve att raverso anche le micro-apparizioni, ci conducono 
sempre verso la stessa direzione. Seguiamola nel tempo e nello spazio; ecco che ci appare, dopo le sue dematerializzazioni e 
ri-materializzazioni, una nuova immagine...
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Zonelli: Dal 1969 con la passione dell’arte in tutt e le discipline. Nel 2015 si coinvolge nella ricerca del 
FoTotempismo; cioè fotografare la tridimensionalità e lo Spazio-Tempo in un solo att o fotografi co, 
rappresentazione della multi -prospetti  ca di un corpo nello spazio tridimensionale e nella conti nuità 
del tempo, contenente la dinamica dell’autore e del soggett o stesso. Successivamente esplora con la 
Digital Art lo SpazioTempismo con rappresentazioni spaziali di piani geometriche evidenzianto sia la 
multi prospetti  va che le dematerializzazioni e rimaterializzazioni.

Enzo Trifolelli, Squarcio 1, Fotografi a spampa su canvas, cm 100x100, 2025, Viterbo

Squarcio 1: Uno squarcio generato in uno spazio, apre un vuoto. Ci allontaniamo dal pericolo e nel mentre la fi gura e i colori si fanno 
evanescenti  e più tenui. Scruti amo sospett osi, ci capovolgiamo, e di nuovo ci avviciniamo guardandolo da un’altra prospetti  va, 
mentre il tempo trascorre evidenziando l’intensità del colore che diminuisce e poi si riaccende. È un’altra vita …
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allo SpazioTempismo

Arte

dall’istantanea

SPAZIOTEMPISMO2025
Museo Spazio SMA Sistema Museale di Ateneo dell’Università della Tuscia

Arti sti  e Opere in esposizione dal 5 aprile 2025

PRIMAVERARTE in SPAZIOTEMPISMO
® SPAZIOTEMPISMO Comune di Viterbo Provincia di ViterboSistema Museo di Ateneo

Università della Tuscia
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L’intuizione e la svolta con lo SpazioTempismo

Il primo convegno approfondimenti del Concetto SpazioTempismo, tenutosi sabato 25 maggio 2024 a 
Viterbo  nel prestigioso Palazzo Scacciaricci, nel più grande quartiere medioevale d’Europa, ha riunito 
studiosi, esperti, ricercatori e cultori dell’arte nonché di delegati ai rapporti socio/culturali laziali, i 
quali hanno incentrato i loro contributi su alcuni aspetti specifici in linea con il tema dell’incontro: 
Approfondire le conoscenze inglobate nel Concetto dello SpazioTempismo.
  L’arte contemporanea o post-moderna ha la straordinaria opportunità di cogliere il concetto di questo 
nuovo movimento artistico, ampiamente spiegato in tutte le sue caratteristiche dagli studiosi e tecnici 
presenti in questo volume. 

Ogni singolo autore può esprimersi nell’opera seguendo le linee guida dello SpazioTempismo 
attraverso la propria personale indole creativa e stilema, in tutte le discipline artistiche: pittura, 
scultura, fotografia, installazioni, prosa, musica e tutte quelle  ottenute con le tecnologie moderne, 
quali: computer, grafica, video art, digital art, arte scanner, robotica e altro ancora.  
  Sono convinto che il mercato dell’arte oggi è estremamente volatile e gli exploit di alcuni artisti più o 
meno costruiti a tavolino, non  trovino appeal da collezionisti e amanti dell’arte i quali  sono sempre  
più bombardati on line dai social, da mostre itineranti, da biennali di vattelappesca e quant’altro sia 
presente oggi sul mercato, insomma la confusione regna sovrana. 

Ecco che allora l’intuizione di Enzo Trifolelli può essere la svolta, almeno cosi crediamo, per un nuovo 
ordine delle cose. 
Concentrarsi sull’idea che lo SpazioTempismo propone oggi attraverso le varie opere già realizzate 
a costi non ancora eccessivi  può essere  per il collezionista un investimento sicuro nel medio-lungo 
termine.
Basti pensare a 50/60 anni fa quando i vari Lucio Fontana, Piero Manzoni ed altri si compravano a 
poche Lire; chissà se  si ripeterà la storia!? 
Sono fiducioso. 

Tratto dagli Atti del 1° Seminario sullo SpazioTempismo del 25 maggio 2024

Silvio Merlani
Curatore, gallerista, collezionista di opere d’arte

infogalleriachigi@gmail.com
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Lo Spazio e il Tempo con continuità è lo SpazioTempismo

Lo Spazio-Tempo nelle arti

Nel nostro intervento per gli atti del primo seminario dedicato allo SpazioTempismo, dopo un excursus 
delle immagine nella storia, si è inteso evidenziare due aspetti fondamentali: innanzitutto, che non vi 
è alcun nesso tra la relatività ristretta di Einstein e le diverse espressioni artistiche, contrariamente a 
quanto affermato da alcuni critici; in secondo luogo, che l’unica forma d’arte capace di rappresentare 
simultaneamente lo Spazio e il Tempo con continuità è lo SpazioTempismo di Enzo Trifolelli. 

Anche nelle immagini fotografiche, con il FoTotempismo, si è riusciti a rappresentare il soggetto da 
diverse prospettive, evidenziando così il passare del tempo.

Tratto dall’Abstract degli Atti del 1° Seminario sullo SpazioTempismo del 25 maggio 2024

Spazio-Tempismo: alcune annotazioni di critica storico-artistica

La ricerca spazio-tempista modificando radicalmente l’orizzonte, capovolgendo le coordinate 
analitiche, ribaltando la prospettiva dello stesso dibattito su spazio e tempo vuole essere espressione 
della polivalenza del mondo contemporaneo, del diffuso flusso vitale che circonda l’uomo del XXI 
secolo, dell’incessante reiterato melting pot visivo che lambisce la sua retina. Materializzando 
quell’ordito strutturale tra i differenti momenti di stasi nelle divergenti visioni, quel precipuo ritmo che 
configura lo stesso schema interiore, la sua stessa anima vitale dell’immagine stessa, vuole non essere 
semplice e schematico aritmetico compendio di stadi successivi, ma qualcosa di ontologicamente 
differente, qualcosa di metafisicamente oltre, aperto ad una polisemica, sinestetica lettura, momento 
metacognitivo, atto di autoriflessione circa la natura, la creazione dell’immagine stessa.

Tratto dall’Abstract degli Atti del 1° Seminario sullo SpazioTempismo del 25 maggio 2024

Gianpiero Ascoli

Esperto d’arte e fotografia

Luca Salvatelli

Professore, Critico d’arte



L’intuizione e la contemporaneità dello SpazioTempismo

Il primo convegno di approfondimenti del Concetto SpazioTempismo.

Ho conosciuto Enzo Trifolelli nel dicembre del 2022, quando si presentò durante una mia mostra, per 
“controllare la qualità” della mia arte e - solo successivamente alla verifica - invitarmi a partecipare al 
ciclo di mostre sullo SpazioTempismo che si sarebbe tenuto nell’anno successivo. 
Mi colpì quest’uomo scarno e scattante, di un’età indefinibile, arguto e attento, sincero e mai banale, 
pieno di energia e idee. E soprattutto mi colpì un aspetto in lui, e nella proposta dello SpazioTempismo, 
che interpretò il mio essere artista, il perché dipingo e perché mi prendo anche la briga di esporre al 
pubblico le mie opere (dipingere ed esporre rispondono a esigenze anche molto diverse). Il desiderio 
incomprimibile di andare oltre. La necessità antropologica non dilazionabile di travalicare i limiti, i 
drammi e il dolore della vita così come l’abbiamo costruita fino a oggi, e tentare di intuire, percepire, e 
quindi tratteggiare, colorare, alcune ipotesi di come potrebbe essere migliore. 

Questo mi ha convinto e mi continua a convincere nella mia partecipazione al Movimento 
SpazioTempista. Noi artisti siamo sul crinale che sta tra l’esistente e il desiderio di un mondo migliore. 
E non dobbiamo farci scappare l’occasione di questa temperie, terribile e piena di drammi, morte e 
dolore, ma al contempo piena di potenzialità, per imprimere il nostro segno, anche solo dire una nostra 
parola, testimonianza, emozione, che possa aiutare ad andare aldilà, oltre la contingenza del dolore. 

Come disse Paul Klee alla fine degli anni 20 del 1900: “Forse l’artista è un filosofo senza volerlo…” 
Egli dice soltanto: “così come appare nel suo aspetto attuale, questo non è l’unico mondo che esista”.

Tratto dagli Atti del 1° Seminario sullo SpazioTempismo del 25 maggio 2024

Paolo Signore
Sociologo, Artista , Scrittore
psignore2014@gmail.com
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SpazioTempismo: perché un nuova corrente artistica? 

Con lo SpazioTempismo siamo alle soglie di un mondo nuovo nel quale “fare arte” significa ritornare 
a quella primigenia vocazione e unitaria accezione lapidariamente definita da Orazio Ars una, facies 
mille. Che sia nella flessibilità del suono, nella multiformità del colore, nella malleabilità della pietra o 
nella duttilità del verso poetico, infatti, la continuità spazio-temporale con le sue materializzazioni, de-
materializzazioni e ri-materializzazioni propone una diversa collocazione del fruitore davanti all’opera 
grazie alla rivoluzione del punto di vista dell’artista stesso, capace di muoversi dentro e fuori da essa in 
continuità spazio-temporale. In questo senso non c’è differenza tra le tante manifestazioni artistiche, 
poiché il fulcro resta unico e unitario sia per il linguaggio musicale, sia per quello pittorico, poetico o 
cinematografico. 

Su questa via lo SpazioTempismo si colloca in continuità e superamento delle avanguardie storiche 
che hanno trattato l’opera sempre in vista del fruitore. La sua rivoluzione copernicana coinvolge 
direttamente l’artista che ne è artefice e spettatore al tempo stesso, capace di modificare in fieri la 
creazione a seconda del suo stesso gesto, fautore di differenze, aggiunte e sottrazioni che rivelano 
spazi e tempi inediti.

Da ultimo, lo SpazioTempismo ha il vantaggio di rendere visibile l’invisibile teoria di passaggi e 
paesaggi intermedi sottratti alla stampa fotografica, alla finitura del quadro o alla politura del marmo. 
È come se assistessimo all’accordatura di una gigantesca orchestra che aggiusta il “la” al diapason 
del suo direttore, alzando e abbassando la tensione delle corde fino a trovare la forma definitiva 
nell’assetto armonico desiderato. Entrare nello SpazioTempismo vuol dire percepire tutti quegli scarti 
invisibile che l’occhio, guidato dal cervello, sottrae e cancella in vista dell’inquadratura definitiva. In tal 
modo questa nuova corrente obbedisce all’eterno anelito dell’arte di rendere tangibile l’intangibile, 
udibile l’inudibile, visibile l’invisibile. 
Ci auguriamo che questi primi Atti di Convegno facciano da guida e siano di ispirazione per molti 

artisti, compositori, esteti, sociologi e filosofi dell’arte, per poter avanzare sulla via nuova tracciata dai 
fondatori del Movimento, raggiungendo sempre nuove mete e fulgidi traguardi. 

Tratto dagli Atti del 1° Seminario sullo SpazioTempismo del 25 maggio 2024

Barbara Aniello
Storica dell’Arte, Musicista, Musicologa

aniello@unigre.it
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atti del 1° Seminario di Studi del 25 maggio 2024 sullo SpazioTempismo

La Direzione del CSRAT (Centro Studi Ricerca Artistica della Tuscia) presso l’Associazione Culturale 
IL CASTELLO, ha fortemente voluto lo svolgimento del Convegno “Approfondimenti del Concetto 
SpazioTempismo”, nella sede istituzionale di Palazzo Scacciaricci in Piazza Scacciaricci, con affaccio 
sul Palazzo Alessandri nella Piazza San Pellegrino di Viterbo; Palazzi questi ben conosciuti come 
centro di manifestazioni culturali di Viterbo nel quartiere medioevale. 

Un grande coinvolgimento dei relatori intervenuti, Barbara Aniello, Gianpiero Ascoli, Luca Salvatelli, 
Paolo Signore ed Enzo Trifolelli, introdotti da Silvio Merlani della Galleria Chigi di Viterbo, ha 
caratterizzato l’evento.

Di importante rilievo sono stati gli approfondimenti apportati al Concetto SpazioTempistico con 
novità assolute nell’arte di tutti i tempi come l’IPER GESTO, la relazione con nuove composizioni 
musicali, l’inserimento contestualizzato nella storia dell’arte e nella disciplina fotografica analizzando 
l’apporto innovativo del FoTotempismo.

Molto interesse è stato espresso dai fruitori del Seminario, suscitando interventi di esperti e studiosi 
dell’arte, prolungando il dibattito oltre il tempo prestabilito.

Al termine dell’incontro, si è convenuta unanime la necessità di ulteriori approfondimenti sia con 
gli stessi relatori, sia con altri studiosi di varie discipline, in quanto il Concetto di SpazioTempismo è 
esteso e coinvolge tutte le discipline artistiche nonché quelle sociali.

Di fatto lo SpazioTempismo non è solo arte decorativa, ma ha origini dalle necessità socio/culturali e 
non è solo localizzato in alcune aree, ma è un fenomeno globalizzato, quindi un concetto universale.

Da queste considerazioni ha preso spunto il Movimento e la Presentazione Programmatica, nonché 
il relativo Manifesto riportato in questo volume.

Tratto dagli Atti del 1° Seminario sullo SpazioTempismo del 25 maggio 2024

Enzo Trifolelli
Ricercatore SpazioTempismo e FoTotempismo
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mezzi per promuovere il Movimento Artistico SpazioTempismo.
Un profondo ringraziamento a tutti quanti, che con il loro sostegno e le loro critiche, hanno contribuito a 
approfondire e a rafforzare ancora di più i valori del Concetto Spaziotempistico.

La Direzione SpazioTempismo2025
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Patrocini/Sponsorships

Provincia di Viterbo

Comune di Viterbo

Supporters

Edizioni IL CATELLO

Centro Immagine della Tuscia

Main Partners

BCC ROMA

FoTotempismo

TUSCIART EVENTI

Galleria Chigi

Viti coltori dei Colli Cimini 
di Vidgnsnello (VT)

SELETTRONIC
COMPUTERS

Associazione Culturale 
ARCHEOTUSCIA ODV

SpazioTempismo

Photosophia

Associazione Cult.
IL CASTELLO

Historians Patrocini, Parteners, Sponsor - 2023-2025

EIPAA ODV

Sistema Museo di Ateneo
Università della Tuscia
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ATTI DEL SEMINARIO

Viterbo, Palazzo Scacciaricci 25 maggio 2024
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